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Art. 1 Principi generali – allegati 
 
Il presente capitolato è parte integrante del disciplinare di gara con procedura aperta per l’appalto 
dei servizi di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti prodotti dalla Fondazione Bioparco di 
Roma ed ha l’obiettivo di chiarire le modalità con le quali deve essere svolto il servizio. 
Fanno parte integrante e sostanziale del capitolato speciale d’appalto la Mappa del Bioparco 
allegato A con indicazione della posizione dei cassonetti letame, cassoni-compattatori 
urbani/plastica, ingressi automezzi, area deposito scarti verde, palazzina uffici (toner e batterie 
esauste), frigoriferi con scarti animali. 
 
 
Art. 2 Oggetto dell’appalto 
 
Il presente appalto ha come oggetto la gestione di tutti gli aspetti tecnico/operativi inerenti la 
corretta raccolta dei rifiuti prodotti o rinvenuti nel Bioparco. 
Sommariamente si elencano le principali operazioni previste:  

-compattatori da allocare presso la sede del Bioparco 

accolta giornaliera all’interno del Bioparco, mediante mezzo compattatore, del letame prodotto 
e depositato nei cassonetti  

 

(informazioni su carico/scarico, MUD e verifica stesura formulari)  

smaltimento/recupero presso centri autorizzati  

 
Tipologia di rifiuti 
 
I rifiuti oggetto del presente appalto sono tutti i rifiuti prodotti dal Bioparco e sono divisi in due 
gruppi: 
A) Rifiuti “giornalieri” prodotti abitualmente che devono essere gestiti con continuità tutto l’anno ed 

il cui costo di gestione, a corpo, non è influenzato dai quantitativi prodotti (una stima viene 
fornita): 
- Letame  
- Rifiuti urbani non differenziati 
- Plastica scartata dai visitatori 
- Scarti di animali (sottoprodotti di origine animale di Categoria 3), prodotti dai reparti 

zoologici (felini, rapaci) e nell’area preparazione alimenti di carne. 
- Altri rifiuti in piccole quantità (toner, batterie esauste, lampade esauste, …) il cui modesto 

costo di gestione rientra nell’offerta a corpo, indipendentemente dalle tipologie/quantitativi 
effettivamente prelevati. 

B) Rifiuti “annuali” prodotti in maniera discontinua il cui costo di gestione è fissato per un 
determinato quantitativo (numero di prelievi annui o Kg prelevati) ed a fine anno viene 
modificato in funzione dei reali prelievi effettuati basandosi su un costo unitario offerto per il 
singolo prelievo : 
- Rifiuti ingombranti 
- Rifiuti della pulizia stradale 
- Scarto verde - Rifiuti biodegradabili 
- Rifiuti dell’infermeria veterinaria 
- Rifiuti prodotti da attività di manutenzione, prevalentemente rifiuti misti non pericolosi 

provenienti dalle operazioni di costruzione e demolizione (calcinacci) 
- Carcasse animali (sottoprodotti di origine animale di Categoria 1) 

 
Nei successivi paragrafi, per ciascuna tipologia di rifiuto viene indicato: 

1. Codice CER – Descrizione 
2. Luogo di produzione e di stoccaggio 
3. Frequenze ed orari per la raccolta 
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4. Modalità di ritiro 
5. Stima quantitativi (per letame, rifiuti urbani non differenziati e scarti animali) 

 
 
Letame 
 

1. Codice CER 020106 – Descrizione: Feci animali, urine e letame (comprese le lettiere 
usate), effluenti, raccolti separatamente e trattati fuori sito  

2. Luogo di produzione e di stoccaggio. Prodotto nei reparti zoologici, il letame viene 
messo giornalmente dai guardiani del Bioparco in appositi cassonetti (contenitori in plastica 
o in ferro con 4 ruote da circa 1100 litri). I cassonetti a disposizione dei reparti zoologici 
sono circa 40 ed una volta riempiti (mediamente 20-30 ogni giorno) sono posizionati vicino 
al reparto dove sono stati prodotti vicino ad una strada di accesso: nella mappa allegato A 
sono indicate in rosso le posizioni dei cassonetti (durante il sopralluogo sarà possibile 
visionare i punti dove attualmente vengono posizionati i cassonetti).  

3. Frequenze ed orari per la raccolta. Ogni giorno (fatta eccezione della domenica e dei 
giorni festivi), la mattina a partire dalle ore 8.00 fino a circa le ore  10.00 occorre svuotare 
tutti i cassonetti pieni contenenti letame (misto a paglia) dislocati nei vari punti del Bioparco 
per un totale di circa 1000-1300 kg (in base alla stagione ed altri fattori variabili).  

4. Modalità di ritiro. Si richiede l’utilizzo di un mezzo-compattatore di circa 13mc, che può 
essere ubicato nell’apposito spazio indicato nella Mappa allegato A, e che va svuotato 
almeno ogni due giorni, con trasporto del contenuto ad impianto autorizzato. Il letame 
ritirato dovrà essere conferito ad un autorizzato centro di recupero. 

5. Stima quantitativi. Si stimano 430.000 kg all’anno. 
 
 
Urbani non differenziati 
 

1. Codice CER 200301 – Descrizione: Rifiuti urbani non differenziati  
2. Luogo di produzione e di stoccaggio. Prodotti in varie parti del giardino zoologico, 

vengono raccolti, trasportati e stoccati, dalla ditta che esegue le pulizie nel Bioparco, 
all’interno di appositi compattatori, messi a disposizione dall’appaltatore, nell’area vicino 
l’infermeria veterinaria. In tale area sono presenti due postazioni per il posizionamento di 
due cassoni-compattatori  di circa 25mc. 

3. Frequenze ed orari per la raccolta. Ogni mese occorre svuotare circa 5 volte il 
compattatore da 25 mc.  

4. Modalità di ritiro. Il prelievo del cassone pieno, a chiamata del Bioparco, prevede il rilascio 
di cassone vuoto nella posizione vicina ed avviene attraverso l’ingresso di via Ulisse 
Aldrovandi indicato sulla mappa allegato A con “ingresso 2”. 

5. Stima quantitativi. Si stimano 100.000 kg all’anno. 
 

 
Plastica scartata dai visitatori 
 

1. Codice CER 150102 – Descrizione: Imballaggi in plastica  
2. Luogo di produzione e di stoccaggio. Sono i rifiuti scartati dai visitatori, nei vari 

contenitori differenziati presenti nel giardino zoologico, vengono raccolti, trasportati e 
stoccati, dalla ditta che esegue le pulizie nel Bioparco, all’interno di appositi compattatori, 
messi a disposizione dall’appaltatore, nell’area vicino l’infermeria veterinaria. In tale area 
sono presenti due postazioni per il posizionamento di due cassoni-compattatori  di circa 
25mc. 

3. Frequenze ed orari per la raccolta. Ogni anno occorre svuotare circa 6 volte il 
compattatore da 25 mc.  
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4. Modalità di ritiro. Il prelievo del cassone pieno, a chiamata del Bioparco, prevede il rilascio 
di cassone vuoto nella posizione vicina ed avviene attraverso l’ingresso di via Ulisse 
Aldrovandi indicato sulla mappa allegato A con “ingresso 2”. 

5. Stima quantitativi. Si stimano 10.000 kg all’anno. 
 
Scarti di animale - Sottoprodotti origine animale di cat. 3 
 
Il servizio, da effettuarsi due volte a settimana, prevede la raccolta degli scarti di macelleria, rapaci 
e felini con apposito mezzo due volte a settimana e trasporto a discarica autorizzata.  Si stimano 
7.200 kg all’anno. 
 
 
Altri rifiuti in piccole quantità 
I principali sono, Toner esauriti, Batterie esauste e Lampade usate. 
Toner   

1. Codice CER 080318 – Descrizione: Toner per stampa esauriti  
2. Luogo di produzione e di stoccaggio. Prodotti negli uffici sono raccolti in uno specifico 

contenitore nel corridoio sinistro pian terreno uffici. 
3. Frequenze ed orari per la raccolta. Ogni anno occorre svuotare circa 6 volte il 

contenitore. 
4. Modalità di ritiro. Il prelievo del contenitore pieno, a chiamata del Bioparco, avviene 

manualmente attraverso l’ingresso della palazzina uffici su viale del Giardino Zoologico. 
Batterie esauste 
1. Codice CER 200134 – Descrizione: Batterie ed accumulatori  
2. Luogo di produzione e di stoccaggio. Prodotti negli uffici sono raccolti in uno specifico 

contenitore nel corridoio sinistro pian terreno uffici 
3. Frequenze ed orari per la raccolta. Ogni anno occorre svuotare circa 2 volte il 

contenitore. 
4. Modalità di ritiro. Il prelievo del contenitore pieno, a chiamata del Bioparco, avviene 

manualmente attraverso l’ingresso della palazzina uffici su viale del Giardino Zoologico. 
Lampade usate 
5. Codice CER  160213 o 200221 – Descrizione: Rifiuti pericolosi   
6. Luogo di produzione e di stoccaggio. Prodotti in vari reparti zoologici sono raccolti in 

specifici contenitori presso l’officina meccanica. 
7. Frequenze ed orari per la raccolta. Ogni anno si stima che occorre svuotare una volta i 

contenitori pieni. 
8. Modalità di ritiro. Il prelievo del contenuto di contenitore pieni, a chiamata del Bioparco, 

avviene presso l’officina meccanica. 
 

Ingombranti 
 

1. Codice CER 200307 – Descrizione: Rifiuti ingombranti  
2. Luogo di produzione e di stoccaggio. Prodotti in varie parti del giardino zoologico sono 

raccolti dagli addetti alla manutenzione, trasportati e stoccati all’interno di un cassone di 
circa 16mc, messo a disposizione dall’appaltatore, nell’area vicino l’officina meccanica, 
indicato sulla mappa allegato B. 

3. Frequenze ed orari per la raccolta. Ogni anno occorre svuotare circa 12 volte il 
compattatore da 16 mc.  

4. Modalità di ritiro. Il prelievo del cassone pieno, a chiamata del Bioparco, prevede il rilascio 
di cassone vuoto ed avviene attraverso l’ingresso di via Ulisse Aldrovandi 10 indicato sulla 
mappa allegato A con “ingresso 1”. 

 
 
Pulizia stradale 
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1. Codice CER 200303 – Descrizione: Rifiuti della pulizia stradale  
2. Luogo di produzione e di stoccaggio. Sono i rifiuti che raccoglie la motospazzatrice o 

manualmente l’operatore delle pulizie per le strade ed i vialetti del Bioparco. Sono raccolti 
dalla ditta delle pulizie trasportati e stoccati all’interno di cassone/cassonetti dedicati, messi 
a disposizione dall’appaltatore, nell’area vicino l’infermeria veterinaria come indicato sulla 
mappa allegato B. 

3. Frequenze ed orari per la raccolta. Dipende dalla stagione e dalle condizioni 
metereologiche. Approssimativamente occorre svuotare cassone o cassonetti 6 volte l’anno 
per un totale di circa 12.000 kg.  

4. Modalità di ritiro. Il prelievo del cassone pieno, a chiamata del Bioparco, prevede il rilascio 
di cassone vuoto ed avviene attraverso l’ingresso di via Ulisse Aldrovandi indicato sulla 
mappa allegato A con “ingresso 2”. 

 
 
Scarto verde 
 

1. Codice CER 200201 – Descrizione: Rifiuti biodegradabili.  
2. Luogo di produzione e di stoccaggio. Prodotti scarti di materiale vegetale conseguenti 

ad operazioni di potatura e di giardinaggio.  Tali scarti vengono accumulati dai giardinieri 
del Bioparco nell’area di servizio presso l’infermeria veterinaria indicata sulla mappa 
allegato B.  

3. Frequenze ed orari per la raccolta. Ogni anno occorre fare circa 20  carichi di cassoni da 
30mc.  

4. Modalità di ritiro. Il prelievo degli scarti verde, a chiamata del Bioparco, avviene mediante 
ingresso da via Ulisse Aldrovandi indicato sulla mappa allegato A con “ingresso 2”, 
mediante apposito mezzo dotato di “ragno” che preleva gli scarti da terra e li mette su 
apposito cassone.  

5. Recupero. Lo scarto verde ritirato dovrà essere conferito ad un autorizzato centro di 
recupero. 

 
 
Rifiuti della infermeria veterinaria 
 

1. Codice CER 180103 – Descrizione: Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti 
applicando precauzioni particolari per evitare infezioni. 

2. Luogo di produzione e di stoccaggio. Sono prodotti nell’infermeria veterinaria. Sono 
raccolti dai veterinari e stoccati all’interno di cartoni di circa 60 litri nei locali dell’infermeria 
veterinaria. 

3. Frequenze ed orari per la raccolta. Mediante chiamata del veterinario, viene richiesto il 
prelievo di circa 10 cartoni. Mediamente tale operazione si svolge 4 volte all’anno. 

4. Modalità di ritiro. Essendo rifiuti pericolosi occorre, prima del prelievo, registrare la 
produzione del rifiuto sul sistema Sistri. Tale operazione viene effettuata dalla persona 
incaricata della Fondazione Bioparco con il supporto dell’appaltatore. Successivamente, 
previo accordo con il veterinario del Bioparco,  può avvenire il ritiro presso l’infermeria 
veterinaria, attraverso l’ingresso di via Ulisse Aldrovandi indicato sulla mappa allegato A 
con “ingresso 2”. Al momento del ritiro occorre prevedere il rifornimento di contenitori vuoti.  

 
 
Scarti dell’attività di manutenzione interna (calcinacci) 
 

1. Codice CER 170904 – Descrizione: Rifiuti misti non pericolosi provenienti dalle operazioni 
di costruzione e demolizione. 

5. Luogo di produzione e di stoccaggio. Prodotti in varie parti del giardino zoologico sono 
raccolti dagli addetti alla manutenzione, trasportati e stoccati all’interno di un cassone di 
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circa 16mc, messo a disposizione dall’appaltatore, nell’area vicino il rettilario, indicato sulla 
mappa allegato B. 

6. Frequenze ed orari per la raccolta. Ogni anno occorre svuotare circa 5 volte il cassone 
per un totale di circa 32.500 kg.  

7. Modalità di ritiro. Il prelievo del cassone pieno, a chiamata del Bioparco, prevede il rilascio 
di cassone vuoto ed avviene attraverso l’ingresso di via Ulisse Aldrovandi 10 indicato sulla 
mappa allegato A con “ingresso 1”. 

 
 
Carcasse animali - Sottoprodotti origine animale di cat. 1  
 
Sono sottoprodotti di origine animale di categoria 1 il cui ritiro è effettuato su chiamata. Talvolta la 
carcassa animale deve essere portata allo zoo profilattico per i necessari test. In questo caso, se si 
tratta di piccoli animali, è lo stesso zoo profilattico a provvedere al loro smaltimento. Nel caso di 
carcasse animali di grosse dimensioni, è invece richiesto il passaggio allo zoo profilattico ed il 
successivo smaltimento. 
 
 
Art. 3 Numero prelievi annui e stima quantitativi 
Nel caso di rifiuti di tipo B vengono indicati i seguenti numeri di prelievi e stima quantitativi: 
 

Codice CER Rifiuto N. prelievi annui Stima Kg annui 

200307 Ingombranti 12 12000 

200303 Pulizia stradale 6 12000 

200201 Scarto verde 20 55000 

180103 Rifiuti ospedalieri 4 240 

170107 Calcinacci 5 32500 

Sottopr. cat 1 Carcasse animali 24 4560 
 
 
Art. 4 Luogo ed orario di svolgimento del servizio 
 
Il servizio oggetto del presente appalto si svolge all’interno del Bioparco di Roma. 
Il Bioparco è ubicato a Roma a Villa Borghese, copre circa 17 ettari, ha un ingresso principale per i 
visitatori e degli ingressi secondari per fornitori ed emergenze. 
Essendo ubicato in un contesto cittadino a stretto contatto con alberghi , ambasciate ed abitazioni 
private occorre rispettare con attenzione la normativa ed i regolamenti vigenti in 
tema di emissioni, rumori ed odori. 
Il servizio oggetto del presente appalto si può effettuare quando il Bioparco non è aperto ai 
visitatori ed è presente il personale del Bioparco, ovvero dal lunedì al sabato dalle ore 8.00 alle ore 
9.30. Eccezionalmente, esclusivamente per il servizio di raccolta del letame, è permesso, evitando 
le aree più frequentate dai visitatori, protrarre il servizio fino alle ore 10.00. 
 
 
Art. 5 Tempi di prelievo dei rifiuti 
 
Il prelievo dei rifiuti deve avvenire secondo la seguente tempistica: 
 

Codice CER Rifiuto Tempi ritiro 

020106 Feci animali, urine e letame Giornalieri 

200301 Urbani non differenziati  2 gg 

150102 Imballaggi di plastica 2 gg 
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200303 Pulizia stradale 2 gg 

150106 Ingombranti  3 gg 

200201 Scarto verde 5 gg 

080318 Toner 5 gg 

170904 Calcinacci 3 gg 

180103 Ospedalieri 5 gg 

200134 Batterie esauste 5 gg 

Sottopr cat 3 Scarti macelleria rapaci felini 2 volte settimana 

    
Art. 6 Direzione dell’esecuzione del contratto  
 
La Direzione dell’esecuzione del contratto è affidata all’Ing. Aldo Pedone (tel.  06.3608211 - e-mail: 
aldo.pedone@bioparco.it).  
 
 
Art. 7 Disposizioni afferenti il personale  
 
Il personale impiegato per l’esecuzione del servizio sarà dotato dall’Ente di un badge personale di 
identificazione.  
Il personale inviato dalla Ditta per l’esecuzione del servizio deve:  
a) Avere in dotazione e indossare continuativamente gli abiti di lavoro, idonei alla lavorazione 
che deve effettuare, con le insegne della ditta.  

b)  IL PERSONALE DOVRA’ OBBLIGATORIAMENTE PORTARE BENE VISIBILE IL 
CARTELLINO IDENTIFICATIVO DELLA DITTA COMPLETO DI FOTOGRAFIA.  

c)  Avere in dotazione e calzare continuativamente i DPI minimi indispensabili ovvero:  

1. calzature antinfortunistiche in buono stato  

2. vestiti per l’alta visibilità per le operazioni in sede viabilistica  

3. guanti da lavoro adatti alla lavorazione  

4. cuffie, tappi o altri dispositivi di protezione dell’udito da calzare durante l’uso di 
macchinari o in loro prossimità  

5. occhiali protettivi o visiera da usare durante l’uso di macchinari a rotazione o in loro 
prossimità  

6. casco regolamentare da calzare nell’esecuzione o in prossimità di lavorazioni con il 
rischio di caduta o lancio di oggetti contundenti o di ribaltamento  

d) Essere professionalmente idoneo, istruito sulle operazioni da eseguire e sulle procedure di 
sicurezza;  

e) Tenere un comportamento decoroso e civile nei confronti degli utenti del parco.  
 
 
Art. 8 Disposizioni afferenti i mezzi e le attrezzature  
 
Gli automezzi, i mezzi operativi e le attrezzature impiegate devono essere in perfetta efficienza e 
rispondere alle norme vigenti in materia di sicurezza, rumore ed inquinamento; il Bioparco è 
autorizzato e tenuto a respingere ed allontanare dal parco le attrezzature ed i mezzi ritenuti non 
sicuri, o inidonei, o dannosi per gli operatori e gli utenti, senza che l’Impresa appaltatrice possa 
avanzare rivalsa alcuna in ordine all’interruzione delle operazioni.  
I mezzi utilizzati devono rispondere alla conformità prevista dal Codice della Strada, dalla direttiva 
macchine e dalle altre norme vigenti in materia.  
Tutti i mezzi circolanti nel Parco devono essere contraddistinti dalle insegne della Ditta o del 
consorzio, riunione, associazione d’imprese.  
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I mezzi devono essere perfettamente mantenuti e non emettere eccessivo fumo durante la 
circolazione e lavorazione; il personale impiegato per la conduzione dei mezzi deve mantenere 
una condotta prudente e non superare il limite di velocità di 15 km/h all’interno del Parco. 
Nel caso di condotta pericolosa e comunque non rispettosa del limite suindicato, la Fondazione 
Bioparco applicherà appropriate sanzioni amministrative.  
Gli automezzi, le attrezzature ed i materiali lasciati nell’area del Parco non sono vigilati ed ogni 
eventuale danno e/o furto sarà a carico dell’Impresa appaltatrice.  
Tutti i mezzi devono portare e mantenere sempre acceso il lampeggiante giallo/arancio sul tetto.  
L’impresa deve inviare i mezzi di cui dispone prediligendo quelli a minor impatto ambientale.  
I mezzi autorizzati devono accedere nel parco unicamente dagli accessi autorizzati.  
Tutti i contenitori utilizzati per la raccolta dei rifiuti, eccezione fatta per i cassonetti, di proprietà 
Bioparco, utilizzati per raccogliere il letame,  devono riportare la targhetta identificativa per il carico 
dei rifiuti ai sensi di legge, devono essere perfettamente integri, puliti, inodore, privi di ruggine, 
asperità sporgenti, fori o danni,  verniciati e idonei al contenimento della tipologia dei rifiuti per il 
quale sono stati richiesti.  Qualora si riscontrassero condizioni diverse da quelle sopra descritte, 
sarà facoltà dell’Amministrazione respingere, senza addebito alcuno per l’Ente, il contenitore non 
idoneo oltre che applicare le penali pecuniarie. 
 
 
Art. 9 Ulteriori obblighi a carico della Ditta 
 
L’impresa, conformemente alle vigenti norme di legge, oltre a quanto precisato nel presente 
Capitolato  d’Appalto è tenuta a:  
a. Fornire al proprio personale una divisa omogenea idonea contraddistinta dalle insegne 
della Impresa appaltatrice.  
b. Assicurarsi che il proprio personale indossi continuativamente i dispositivi di protezione 
individuale.  
c. Assicurarsi che il proprio personale tenga un comportamento decoroso e civile nei confronti 
degli utenti del parco.  
d. Ottemperare a tutte le disposizioni prescritte da Leggi e Regolamenti per la prevenzione 
degli infortuni; alla stessa fanno carico le protezioni e qualsiasi altro onere ed attrezzatura 
necessarie per l’esecuzione delle operazioni.  
e. Organizzare corsi di formazione o aggiornamento per il proprio personale, con l’intento di 
aumentare il bagaglio tecnico individuale degli operatori ed il livello di sicurezza in relazione alle 
procedure sulla tutela della salute e dagli infortuni.  
f. Garantire l’adozione, nell’esecuzione del servizio, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie per garantire la vita e l’incolumità del personale impiegato e dei terzi, nonché ogni 
azione volta ad evitare danni ai beni pubblici e privati.  
g. E’ tenuta all’osservanza delle vigenti norme relative alle assicurazioni degli operai contro gli 
infortuni sul lavoro, la disoccupazione volontaria, l’invalidità, la vecchiaia, ecc., nonché delle altre 
disposizioni che dovessero intervenire in corso di appalto, comprese le disposizioni di legge 
relative alle assunzioni obbligatorie.  
h. A predisporre l’effettuazione di eventuali turni di lavoro, compatibilmente con le vigenti 
disposizioni sindacali di categoria.  
i. Applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro 
e negli accordi locali integrativi dello stesso con gli operai dipendenti.  
j. Applicare il contratto e gli accordi di cui sopra anche dopo la loro scadenza e fino alla loro 
sostituzione e, nel caso la Ditta sia una cooperativa, anche nei rapporti con i soci. Resta inteso che 
i suddetti obblighi vincolano la Ditta anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse, ed indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensione 
della Ditta e da ogni sua altra qualificazione giuridica, economica o sindacale.  
k. Assumere la responsabilità, nei confronti del Bioparco, dell’osservanza delle norme del 
presente articolo da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 
anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto ed anche nel caso 
che il subappalto non sia stato autorizzato, fatti salvi gli altri diritti dell’Ente. 
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In caso d’inosservanza, da parte dell’Impresa appaltatrice, delle norme e prescrizioni contenute nei 
contratti collettivi nazionali di lavoro e negli accordi integrativi locali, il Bioparco, oltre ad informare 
gli organi competenti e fatte salve le maggiori responsabilità della Ditta, procederà ad una 
detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo se 
il servizio è ultimato.  
Il pagamento alla Ditta delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando non sia stato 
accertato l’adempimento di tali obblighi.  
Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, la Ditta non può opporre eccezioni al 
Bioparco, né ha titolo per chiedere risarcimento di danni.  
  
Di tutti i suddetti oneri e obblighi speciali, oltre a tutte le altre prescrizioni contenute nel presente 
Capitolato, è stato tenuto debito conto nella determinazione dell’offerta e, pertanto la Ditta non 
potrà avanzare eccezioni, riserve o domande per alcun compenso che non sia previsto dal 
presente Capitolato.  
  
 
Art. 10 Aree di cantiere e segnaletica  
  
Quando si effettuano operazioni di movimentazione cassoni o carico rifiuti all’interno del Bioparco 
la Ditta è tenuta alla fornitura e alla manutenzione dei cartelli di avviso, di divieto e di pericolo, 
previsti dalla normativa vigente in materia di sicurezza, da porre in prossimità delle lavorazioni e di 
quanto altro necessario in materia che  venisse indicato dalla D. L.  
  
Per tutte le lavorazioni che richiedono l’allestimento di un cantiere mobile o temporaneo dovranno 
attuarsi tutte le misure preventive previste dalla specifiche norme di legge.  
  
Le aree di cantiere, i percorsi di qualsiasi natura e i prati danneggiati nel corso delle operazioni 
previste dal presente appalto devono essere ripristinati a regola d’arte a cura e spese della ditta 
appaltatrice; in difetto si procederà d’ufficio con rivalsa delle spese sostenute direttamente sul 
conto finale.   
 
 
Art. 11 Servizi accessori inclusi nell’oggetto d’appalto 
 
Nell’ottica di una visione globale del servizio, inserita in un contesto legislativo nazionale in via di 
definizione, è richiesto un aiuto nella gestione tecnica-amministrativa riguardante tutti gli 
aggiornamenti di legge e gli adempimenti normativi.  
In particolare sono richieste le seguenti pratiche amministrative: 
- Fornire informazioni relative alla registrazione delle operazioni di carico scarico dei rifiuti del 
Bioparco. Fornire in quantità adeguate registri di carico scarico dei rifiuti. Fornire relazioni 
semestrali relative alla quantificazione delle operazioni svolte.  

- Predisposizione, compilazione e consegna del MUD.  

- Controllo della correttezza dei formulari propri e di quelli prodotti da altri compilatori  

- Consulenza per l’aggiornamento alle norme vigenti della gestione dei rifiuti e per quant’altro utile 
al miglioramento del servizio di raccolta, smistamento, registrazione e smaltimento.  

- La ditta dovrà allegare ad ogni fattura elenco delle operazioni svolte e ogni altro atto rilevante al 
fine del controllo sull'attività effettuata.  

 

Art. 12  Responsabilità e assicurazioni 

L’impresa appaltatrice è obbligata, essendone esclusivamente responsabile, escludendosi ogni 
diritto di rivalsa e di indennizzo nei confronti della Fondazione, all’osservanza di tutte le norme e 
prescrizioni dettate dai contratti collettivi, leggi, regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, 
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assistenza, contribuzione e retribuzione dei lavoratori dipendenti, anche se entrate in vigore 
successivamente alla stipula del contratto e nel corso dello svolgimento dell’appalto. 

L'Impresa appaltatrice svolge il servizio sotto la propria ed esclusiva responsabilità, assumendone 
tutte le conseguenze. Tale responsabilità opera sia nei confronti dei propri addetti che nei confronti 
della Fondazione e dei terzi.  

L’Impresa appaltatrice, pertanto, deve predisporre ed attuare tutte le misure per assicurare la 
sicurezza delle persone e delle cose comunque interessate dalle attività appaltate ed è 
responsabile penalmente e civilmente dei danni di qualsiasi genere che possono derivare alle 
persone e alle cose durante lo svolgimento delle attività oggetto del presente appalto.  

L’Impresa appaltatrice, in relazione agli obblighi assunti con l’accettazione del presente Capitolato 
e/o derivanti dal Contratto, solleva la Fondazione da qualsiasi responsabilità in caso di infortuni o 
danni eventualmente subiti da persone o cose della Fondazione stessa, dell’Impresa appaltatrice 
e/o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze, incidenti verificatisi in occasione 
dell’esecuzione dell’appalto. 

A tale riguardo l'appaltatore, prima della stipula del contratto, pena la revoca dell’aggiudicazione 
definitiva, dovrà stipulare specifica polizza assicurativa con primaria compagnia assicurativa, con 
deposito della stessa presso la Fondazione Bioparco, per ciascuna delle seguenti responsabilità 
civili: 

a) verso terzi: dovrà prevedere il risarcimento dei danni (capitale, interessi, spese) per i quali 
l’Appaltatore fosse chiamato a rispondere civilmente a terzi, precisando che la Fondazione 
committente è da considerarsi tra i soggetti terzi. La copertura assicurativa dovrà essere 
riferita ai danni causati, nell’esecuzione dell’appalto, a persone (siano esse o no addette ai 
servizi), cose, animali ed estesa anche ai danni causati da subappaltatori o da altri 
soggetti che a vario titolo partecipano all’esecuzione dell’appalto La polizza dovrà inoltre 
prevedere la copertura dei danni alle cose, in consegna e custodia all’Appaltatore a 
qualsiasi titolo o destinazione, compresi i danni conseguenti ad incendio e furto. Il 
massimale della polizza per responsabilità civile verso terzi non dovrà essere inferiore a € 
5.000.000 (euro cinque milioni) per ogni sinistro e per ogni persona coinvolta. 

b) verso la Fondazione Bioparco: dovrà prevedere il risarcimento dei danni subiti dalla 
Fondazione a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti 
ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei servizi. Il massimale 
per tale responsabilità non dovrà essere inferiore a € 5.000.000 (euro cinque milioni) per 
ogni sinistro e persona coinvolta;  

c) verso prestatori di lavoro: dovrà prevedere il risarcimento dei danni (capitale, interessi, 
spese) per gli infortuni subiti dal personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto ed 
essere estesa anche ai danni causati da subappaltatori o da altri soggetti che a vario titolo  
partecipano all’esecuzione dell’appalto. Il massimale della polizza per responsabilità civile 
verso prestatori di lavoro non dovrà essere inferiore a € 5.000.000 (euro cinque milioni) 
per ciascun prestatore di lavoro. 

Detta polizza dovrà avere durata pari a quella del presente appalto e dovrà prevedere l’espressa 
rinuncia da parte della compagnia ad ogni azione di rivalsa nei confronti della Fondazione, nonché, 
in deroga a quanto previsto dagli art. 1892 e 1893 del codice civile, la rinunzia dell’assicuratore a 
qualsiasi riserva e/o eccezione nei confronti della Fondazione, in caso di eventuali dichiarazioni 
inesatte e/o reticenti. 

La polizza dovrà essere consegnata prima della stipula del Contratto, pena, in caso contrario, la 
risoluzione del contratto. 
 
              Il Presidente       Il R.U.P 

Fondazione Bioparco di Roma        Ing. Aldo Pedone 
       Dott.ssa Paola Palanza   
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